WRITER, ROMA, CHI SPORCA PULISCE, COMUNE DICHIARA GUERRA; DE CORATO: “MODELLO MILANO FA SCUOLA”
E CON BANCA DATI DELLE TAG AGLI IMBRATTATORI SERIALI SI POTRANNO ADDEBITARE PIU’ EPISODI. COMUNE DI MILANO PARTE CIVILE IN 10 PROCESSI, DOMANI UNA NUOVA UDIENZA
Milano, 9 dicembre 2009 – “Costringere i writer a ripulire gli imbrattamenti è una idea sacrosanta, visto i costi annuali a carico delle amministrazioni locali. Il Comune di Roma fa benissimo ad apprestarsi a rendere effettiva questa prassi. Un metodo che segue il modello Milano. Che lo ha già adottato allorquando lo scorso luglio, in seguito a sentenza di un giudice di pace, ha costretto due graffitari a ripulire i muri di una scuola che avevano sporcato. Ma la richiesta di attività riparatorie, o pene risarcitorie adeguate alla gravità degli episodi, viene formulata anche in ben 10 procedimenti penali in cui il Comune è parte civile”. Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato in merito all’iniziativa della commissione Sicurezza del Comune di Roma che ha approvato all’unanimità un progetto che propone, come punizione alternativa alla condanna, che siano gli stessi writer a ripulire gli imbrattamenti.
“Contro i writer – spiega De Corato – il Comune di Milano sta conducendo una battaglia unica a livello nazionale. E lo dimostra la costituzione come parte civile in ben 10 processi.  Una nuova udienza è in programma domani e riguarda un imbrattamento di un edificio privato in via Cassinis. Tre sono poi  i procedimenti penali già chiusi con sentenze definitive che hanno costretto i responsabili a forme riparatorie come la ripulitura dei graffiti o a multe salate, circa 5 mila euro per uno scarabocchio sul Duomo”

“Dal luglio 2007 – prosegue De Corato – contro i graffitari opera una speciale task forse, il Nucleo Decoro Urbano costituito da 18 agenti. Che hanno denunciato penalmente 55 writer sorpresi in flagranza di reato in base all’articolo 639 del codice penale. Mentre da inizio anno sono state elevate, grazie a un ordinanza sindacale, 112 multe da 500 euro, di cui 45 accertate dalla Polizia Locale”

“Fa anche piacere – aggiunge De Corato – che il Comune di Roma e il sindaco Alemanno abbiano posto l’attenzione sull’utilità di un archivio delle tag.  La banca dati dei graffitari di Milano consta di circa un centinaio di nomi. Grazie a quelle informazioni recentemente siamo riusciti a incastrare un writer senza la flagranza di reato. Ma per reati compiuti dopo l’otto agosto, che secondo il nuovo ddl sicurezza sono perseguibili d’ufficio, grazie a questo archivio delle ‘firme’ potremmo addebitare più episodi a graffitari seriali”.
